
Conto corrente con la Posta Anno=784 --Ninnero-1(L

GAZZl2TTA UFFICIALE
DELREGNO D'ITALIA

simaicawo,cio.
PARTE PRIMA Ron - Sabato, 19 g ugno 1937 - ANNo XV 11EN0 I FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI- TELEFONI: 50-107 - 50-033 - 53-914

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a Anno Sem, Trg Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri d‡ toli obbli-
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 108 63 45 gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estere L. 100.

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . a 260 140 100 Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
• • straordinari sono fuori abbonamento.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a Il prezzo di vendita di ogni puntata della < Gazzetta Ufficiale » (Par-
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). a 12 48 31.50 te i e 11 complessivamente) 6 fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al•

All'estero (Paesi dell'ITnione postale) .
. .

. .
• 160 100 TO I'estero.

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

La « Gazzetta UfBeiale » e tutte le altre pubblicazioni usciali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma,
Via XK Settembre, nel palazzo del Ministero del:e Finanze; Corso Umberto, 234 (angolo Via Marco Minghetti, 23-24); in Milano, Galleria
Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via Chiaia, 5; in Firenze, Via degli Speziali, 1; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi
delle provincie del Regno.

Le inserzioni nella Parte II della « Gazzetta UfBciale » si ricevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero delle
Finanze. La sede della Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Eaianuele, 3, è autornata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a
mano ed accompagnati dal relativo importo.

SOMMARIO

LEGGI E DECRETI

19 36

REGIO DECRETO 17 dicembre 1936-XV, n. 2517.
Determinazione del contributo dovuto dal comune di Mon-

tichiari, della provincia di Brescia, per le Regie scuole ed i
llegi corsi secondari di avviamento professionale . . Pag. 2270

i 9 37

LEGGE 3 giugno 1937-XV, n. 847.
Istituzione in ogni Comune del Regno dell'Ente comunale di
assistenza................ Pag.2270

ItEGIO DECItETO-LEGOE 14 gennaio 1937 XV, n. 848.
Attribuzione alle Corporazioni delle funzioni attilalmente

demandate alla Commissione per i nuovi impianti industriali, al
Comitato nazionale per l'industria dei colori organici sintetici
ed al Comitato dell'azota

. . . . . . . . . . . Pag. 2271

lŒGIO DECllETO 28 aprile 1937-XV, n. 849.

Approvazione della convenzione addizionale 6 aprile 1937=XV
relativa alla modificazione dei patti di concessione delle ferrovie
Schio-Itocchette Asiago e Rocchette=Arsiero

. . . . Pag. 2272

REGIO DECRETO 23 marzo 1937-XV, n. 850.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Maria

Assunta in Cielo e S. Giacomo Apostolo, in Termini Imerese
(Palermo)......... ....Pag.2272

REnla DiscRETO 23 marzo 1937-XV, n. 851.
Iliconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia dei

SS. Fabiano e Venanzio, in Iloma
. . . . . . . Pag. 2272

REGIO DECRETO 19 ::prile 1937 XV, n. 852.
310dificazione dello statuto della Cassa scolastica dell'Istituto

tecnico commerciale pareggiato ad indirizzo amministrativo di

San llemo
. . .

. . . . . . . Pag. 2272

lŒGIO DECRETO in aprile 1937-XV, n. 853.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di

Nostra Signora della Neve e dell'Ascensione di Nostro Signore,
in Sessarego di Bogliasco Pieve (Genova) . . . . Pag. 2273

RECTO DECRETO in aprile 1937-XV, n. 854.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa scolastica del Ile-
gio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mercantile « Carlo
Piaggia » di Viareggio , , , . . . . . , . . . Pag. 2273

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 10 giugno 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Banca di sericoltura di Ascoli Piceno.
Pag. 2273

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 giugno 1937-XV
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio

sindacale della Cassa rurale di depositi e prestiti di Montodine
(Cremona) . . . . . . . . . . . Pag. 2273

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 giugno 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale di Rovolon (Padova).
Pag. 2273

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 giugno 1937-XV.
Divieto di esportazione del riso

. . . . . . . Pag. 2273

DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1937-XV.
Inflizione di una pena pecuniaria alla Banca cattolica del

Veneto di Vicenza
. . . . . . . . . . . . , Pag. 2274

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Ministero delle finanze:
Media dei cambi e dei titoli

. . . . . . . . Pag. 2274
Diffida per smarrimento di certificato di credito . Pag. 2274
Diffida per tramutamento di certificato di rendita consoli-

dato 3,50 °/o (1906) . . . . . . . . . . . . . Pag. 2274
Ministero dell'agricoltura e delle foreste:

Approvazione di una disposizione aggiuntiva al testo del re-
golamento del personale del Consorzio di scolo e di bonifica
Bresega (Rovigo) . . . . . . . . . . . .

. . Pag. 2275
Riorganizzazione dei Consorzi di bonifica del Monforesto

(Padova) ................. Pag.2275
Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di bonifica

della Val di Paglia Suneriore . . . . . . . . . Pag. 2275
MiBo degli affari esteri: Concessioni di exequatur Pag. 2275
Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del

credito:
Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comi-

tato di sorveglianza della Banca di sericoltura di Ascoli Piceno.
Pag. 2275

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Co-
mitato di sorveglianza della Cassa rurale di depositi e prestiti
di Montadine (Cremona) . . .

.
Pag. 2275

Nomina del commissacio liquidatore e dei membri del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa rurale di Rovolon (Padova).

Pag. 2275

Proroga dello funzioni del commissario straordinario e del
Comitato di sorveglianza della Banca popolare di Paternò (Ca-
tania) ..,. ......... Pag.2276



2270 19-VI-1937 (XV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA • N. 141

CONCORS I

Ministero dell'interno: Concorso al posto di segretario generale
del comune di Pisa . . . . . . . . . . . . Pag. 2278

SUPPLEMENTI ORDINARI

BOPPLE3fENTO ALLA « GAZZETTA ÜFUCIALE D N. 141 DEL.1Û GIU-

GNo 1937-XV :

LEGGE 7 giugno 1937-XV, n. 855.
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'aeronautica

per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno
l938-XVI.

LEGGE 7 giugno 1937-X V, n. 856.
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1937.XV al 30 giugno 1938-XVI.

LEGGE 7 giugno 1937-XV, n. 857.
Stato di previsione della spesa del Ministero per la stampa

e la propaganda per l'esercizio finanziario dal lo luglio 1937-XV
al 30 giugno 1938=XVI.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 17 dicembre 1936-XV, n. 2517.

Determinazione del contributo dovuto dal comune di Mon.
tichiari, della provincia di Brescia, per le Regie scuole ed i
Ilegi corsi secondari di avviamento professionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Teduto l'art. 12 della legge 7 gennaio 1929, n. 8;
Veduti gli articoli 29 e 30 della legge 22 aprile 1932, n. 490 ;
Veduto l'art. 2 del testo unico sulla finanza locale, appro-

'rato con R. decreto H settembre 1931, n. 1175;
Veduta la liquidazione eseguita dal competente Regio prov-

Veditore agli studi del contributo da consolidare a carico del

'coinune di %fontichiari per gli ex corsi integrativi, trasfor-
mati in Regia scuola di avviamento professionale, e la deli-
berazione di accettazione del Comune stesso;
Considerato che, in attesa del presente prova edimento, il

predetto Comune eseguì delle spese in conto del contributo
da esso dovuto per il funzionamento della Regia scuola se-

condaria di avviamento professionale agli ex corsi integrativi
pucceduti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peducazione nazionale, di concerto con quelli per l'interno e
per le finanze;
Abbiaino decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata la liquidazione del contributo che il comune
di Montichiari, della provincia di Brescia, deve versare alla
Regia tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 12 della
legge 7 gennaio 1929, n. 8, e dell'art. 29 della legge 22 aprile
1932, n. 400, il cui ammontare rimane stabilito in L. 7500,

. per il periodo 1° luglio-31 dicembre 1930, ed in L. 10.200 per
l'anno 1931, al lordo di L. 10.408,20 spese in conto.

Art. 2.

Il contributo di L. 16.201,80 tuttora dovuto a norma del

presente decreto, sarà versato entro il termine di tre mesi
dalla comunicazione del decreto stesso, da eseguirsi dal Re-
gio provveditore agli studi per mezzo di lettera raccoman-

data con ricevuta di ritorno.

In caso di inadempienza, il Prefetto promuoverà l'emis-
sione di un mandato di ufficio per il pagamento, non oltre
due mesi dall'avvenuta scadenza del debito, per sorte capi-
tale e per interessi di mora.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 dicembre 1936 - Anno XX,

VITTORIO E3IANUELE.

3IUSSOLINI -- ËOTTAI -- DI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : Son11.
Registrato alla Corte dei conti, addl 15 giugno 1937 - Anno XV
Atti del Goerno, registro 386, foglio 79. - MANcINI.

LEGGE 3 giugno 1937-XV, n. 847.'

Istituzione in ogni Comune del Regno dell'Ente comunale di
assistenza.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Ë istituito in ogni Comune del Regno l'Ente comunale di
assistenza.
Esso ha lo sco ao di assistere gli ind'ivi<Jui e le famiglie che

si trovino in condizioni di particolari necessità.

Art. 2.

L'Ente comunale di assistenza è amministrato da un Comi-

tato del quale fanno parte, con il podesta che lo presiede:
un rappresentante del Fascio di combattimento, designato

dal segretario del Fascio;
la segreteria del Fascio femminile;
rappresentanti delle Associazioni sinclacali, in numero di

gnattro nei Comuni con popolazione non superiore ai 20.000
abitanti; di sei nei Comuni con ¡>opolazione superiore ai 20.000
e fino a 100.000 abitanti; di otto nei Comuni con più di l06.000
abitanti.
Detti rappresentanti sono nominati dal prefetto, su terne

proposte dalle Associazioni sindacali legalmente riconosciute,
nella cui giurisdizione è compreso il Comune per il quale la
proposta viene fatta; devono appartenere, per esercizio di at-
tività produttiva, al Comune stesso; durano in carica quattro
anni, e possono essere sempre confermati.

L'Ente si vale, per l'esercizio della sua attività assisten-

ziale, del Fascio femminile, secondo le norme emanate dal 3Ii-

nistro (per Pinterno, di concerto con il Segretario del Partito
Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato.

Art. 3.

L'Ente di assistenza di Roma è amministrato da nn Comi-

tato, di cui fanno parte, col Governatore che lo presiede:
un rappresentante del Fascio di combattimento di Homa,

designato dal segretario federale de1PUrbe;
la vice segretaria del Fascio femminile di Roma :
otto rappresentanti, nominati dal 3Iinistro ; er l'interno,

su terne proposte dalle Associazioni sindacan legalmente ri-
conoseinte, appartenenti, per esercizio di attività produttiva,
al territorio del Governatorato, i gnali durano in carica quat-
tro anni e possono essere sempre confermati.
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L'Ente si vale, per l'esercizio della sua attività assisten-
siale, dei Fasci femminili dell'Urbe, secondo le norme di cui
all'ultimo comma dell'articolo precedente.

Art. 4.

L'Ente comuuale di assistenza prossede al raggiungimento
dei suoi tini:

a) con le rendite del suo patrimonio e di quello delle isti·
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza che esso ammi-
nistra e che non siano destinate a particolari fini istituzio-
nali;

b) con le somme che gli sono annualmente assegnate sul
provento dell'addizionale istituita col R. decreto-legge 30 di-
cembre 1936-XV, n. 2171.
A tal uopo il 11inistro per l'interno, al principio di ogni

esercizio tinanziario, dispone il riparto, tra le Provincie del

Regno, in relazione cou le necessità dell'assistenza, della parte
di detto provento a ciò destinata, a termini dell'art. 2, terzo
comma, del decreto citato; il prefetto distribuisce, con uguale
criterio, la quota attribuita alla rispettiva Provincia tra gli
Enti comunali di assistenza della Provincia stessa;

c) con le clargizioni della Provincia, del Comune e di altri
Enti pubblici e di privati.

Art. 5.

Con la data di entrata in vigore della presente legge è sop-

pressa in ogni Comune la Congregazione di carità.
UEnte comunale di assistenza ha tutte le attribuzioni che

sono assegnate dalle leggi vigenti alla Congregazione di ca-

rità, intendendosi sostituito in qualsiasi disposizione legisla-
tiva e regolamentare ed in qualsiasi convenzione l'Ente co-

muuale di assistenza alla Congregazione di carità.

Art. 6.

Con la entrata in vigore della presente legge, sono di diritto
trasferiti ad ogni Ente comunale di assistenza il patrimonio
della Congregazione di carità del rispettivo Comune; le atti-
Tità a questa spettanti per qualsiasi titolo; e l'amministra-
zione delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza

ad essa aflidate.
Art. 7.

Nel termine di un anno dall'entrata in vigore della presen-
te legge, sarà provveduto, con decreto Reale, su proposta del
Ministro per l'interno, alla fusione con l'Ente comunale di
assistenza delle istituzioni pubbliche di assistenza e benefi-

cenza e lelle altre opere esistenti nel Comune che abbiano lo
stesso fine, provvedendo all'assistenza generica immediata e
temiporanea, con soccorsi in danaro o in natura o con pre-
stazioni.
Contro il prossedimento non è ammesso gravame nè in sede

amministrativa nè in sede giurisdizionale.
A rt. S.

Nel termine di un anno dall'entrata in vigore della presente
legge, potrà essere provveduto con decreto Reale, su proposta
del 31inistro per l'interno, al decentramento, con amministra-

r.ione autonoma, delle istituzioni pubbliche di assistenza e be-
neficenza, già amministrate dalla Congregazione di carità e

the hanno fini diversi dalla assistenza generica, immediata e

temporanea, come ospedali, ricoveri di secchi ed inabili, orfa-
notroll, ecc.
Contro il prossedimento non è ammesso gravame nè in sede

amministrativa nè in sede giurisdizionale.

Art. 9.

L'Ente comunale di assistenza presentert non oltre il

80 giugno di ciascun anno, alla approvazione del prefetto della
Provincia, con una particolareggiata relazione sull'opera as-

sistenziale da esso svolta dal 1• luglio dell'anno precedente e
sulle erogazioni all'uopo disposte, il programma dell'opera
assistenziale da svolgersi nell'anno successivo.
Per tutti i rimanenti atti e particolarmente per quanto con.

cerne la gestione del patrimonio e di tutte le istituzioni da
esso amministrate, l'Ente comunale di assistenza è soggetto
alle norme che regolano la vigilanza e la tutela sulle istitu-
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza.

'Art. 10.

Con decreto Reale, promosso dal 31inistro per l interno, sen-
titi il Consiglio di Stato e il Consiglio dei 31inistri, saranno
cmanate norme integrative ed esecutive della presente legge,
con speciale riguardo al coordinamento delPattività degli Enti
comunali di assistenza di ogni Provincia tra loro e con quella
degli Enti comunali di assistenza delle altre Provincie.

Art. 11.

Il Onverno del Re è autorizzato a comprendere le disposi·
zioni della presente legge nel testo unico della legge sulle isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, provvedendo al
relativo coordinamento.

Art. 12.

La presente legge andrà in vigore il 1· luglio 1937-XV.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO E3IANEELE.

Visto, fl GWrrivigilli: SALML

REGIO DECRETO LEGGE 14 gennaio 1937 XV, n. 848.
Attribuzione alle Corporazioni delle funzioni attualmente

demandate alla Commissione per i nuovi implanti industriali, al
Comitato nazionale per l'industria dei colori organici sintetici
ed al Comitato dell'azoto.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920. n. 100 ;
Vista la legge 12 gennaio 1933, n. 141, con la quale furono

delegati al Governo del Re i poteri per sottoporte a<t autoriz-
zazione 1 nuovi impianti industriali nonchè fampliamento di
stabilimenti industriali esistenti:
Visto il R. decreto 15 maggio 1933, n. 500, contenente le

norme di attuazione della legge predetta :

Visto il R. decreto-legge 13 agosto 1933, n. 1100, convertito

nella legge 5 febbraio 1934, n. 300, col quale fu istituito il Co
mitato dell'azoto:
Visto il R. decreto-legge 18 gennaio 1934, n. 122, convertito

nella legge 21 giugno 1934, n. 1150, col quale fu costituito il
Comitato per l'industria dei colori oipnici sintentici:
Vista la legge 5 febbraio 1934, n. 103, sulla costituzione e

sulle funzioni delle Corporazioni:
Ritenuta la necessità urgente ett assoluta di demandare ole

Corporazioni, secondo le rispettive competenze per materia,
le funzioni consultive esercitate dalla Commi.esione e dai Co-

mitati anzidetti;
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Edito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni, di enneerto con i Ministri segretari di Stato per le
finanze, per la guerra, per la marina, per l'aeronautica, per
le comunicazioni, per i lavori pubblici e per l'agricoltura e

per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Commissione incaricata di dar parere sulle domande di
autorizzazione all'impianto d'i nuovi stabilimenti industriali
o all ampliamento di stabilimenti industriali esistenti, il Co-
mitato dell'azoto ed il Comitato per l'industria dei colori

organici sintetici sono soppressi.
Le funzioni consultive già aflidate alla Commissione ed ai

Comitati di eni sopra sono demandate alle Corporazioni se-
condo le rispettive competenze per materia.
Le norme per l'applicazione del presente decreto saranno

stabilite con decreto <tel Capo del Governo su proposta del

Ministro per le corporazioni.

Udito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici
e del Consiglio di Stato;
Hentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta dei Nostri 31inistri Segretari di Stato per le

comunienzioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
6 aprile lü37-XV fra i delegati dei 31inistri per le comunica-
zioni e per le finanze, in rappresentanza dello Stato, ed il
legale rappresentante della Società Veneta per costruzione ed
esercizio di ferrovie secondarie italiane, per la parziale modi-
fica dei patti di concessione delle ferrovie Schio-Ilocchette-

Asingo e lioccliette-Arsiero.

Ordiniamo che il ipresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, addì 28 aprile 1937 - Anno XV:

Art. 2. YITTOlllO E3f ANUELE.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua AIUSSOLINI - 11ENNI - I)I IÌEVE.

gnibblicazione nella Gazzetia Ufficiale del Regno e sarà pre- Visto, il cuartlasioilli: 80011
sentato al Parlamento per la conversione in legge· Itegistrato alla corte dei conti, add! U giugno 1937 - Anno XV

fl Alinistro proponente ò autorizzato alla presentazione del Atil det Governo, registro 386, (nyli0 73. - MANCINI.

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

llEGIO DECIlETO 23 marzo 1937-XV, n. 850.
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di Maria
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di Assunta in Cielo e S. Giacomo Apostolo, in Termini Imereso

osservarlo e di farlo osservare- (Palermo).

1)ato a lloma, addì 14 gennaio 1937 - Anno XV

YITTORIO EMANTELE.

MrssouNI - Larix1 - DI IÌEVEL --

liFNNI - COBOLLl-GIGLI -- lÌOSSONI.

N. 850. II. decreto Ti marzo 1937, col quale, sulla proposta
d'el Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Rtato,
31inistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confrater-
nita di 3Iaria Assunta in cielo e S. Ciacomo Apostolo, con
sede in Termini Imerese (Palermo).

Visto, il cuarriasigilli: SOLII \Min, || Gurirdr/Rigil/Ï: 80L31I.

Ilegistrato alla Corte dei conti, add) 17 giugno 1937 - Anno XV Itegistrain alla Corte dei conti, aridt es nwggin 1937 - Anno UV

Alli del Governa, reg¡stro 386, foglia 82. - M.tNCINI.

ITEGIO DISCILETO 28 aprile 1937 XV, n. 849.

Approvazione della convenzione addizionale 6 aprile 1937=XV
relativa alla modificazione dei patti di concessione delle ferrovie
Schio Itocchette-Asiago e llocchette=Arsiero.

YITTOIIIO E3IANCEl E III

I'I:Il GItAZIA DI DIO E I'Eli VOLONTA DELLA NAZIONIC

IIE D'ITALIA

I3lPEI:ATORE I)'ETIOPIA

llEGIO I)Ef'IIETO 23 marzo 1937-XV, n. 851.
Iliconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia del

SS. Fabiano e Venanzio, in Itoma.

N. 851. 11. decreto 23 marzo 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Coverno, I rimo 31inistro Segretario di Stato,
31inistro per 1 interno, vengono riconosciuti, agli effetti ci-
vili, i decreti del Vientio generale di S.S. il Sommo Ponte-
tiee in <tata 10 gennaio 1931 e 10 agosto 1930, relativi alla
erezione della nuova partorchia dei SS. Fabiano e Venan-

zio in Itama, piazza Villa Fiorelli.

Visto il Nostro decreto 11 novembre 1929, n. 2158, col qua-
le fu approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
26 ottobre 1920 per la concessione alla Società Veneta per co-

struzione ed esercizio di ferrovie secondarie italiane della

trasformazione e dell'esercizio delle ferrovie Bellio-liocchette-

Asinuo e llocchette-Arsiero;
Visto il Nostro decreto 20 ottobre 1932. n. 1101, col quale

in approvato e reso esecutorio l'atto G ottobre 1932 aggiuntivo
alu convenzione predetta;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le ferro-

vie concesse all'industria privata, le tenmvie a trazione mec-
tunica e le automobili, approvato con Nostro decreto 9 mag-
gio 1912. n. 1447, e successive aggiunte e modifienzioni;

\ to, // (;/nlf Inslylf/j: SOLUL
1;cgis/ralo alla ( nv/e dei conti, add) QR n>aggin 1937 - Anno UV

ItEClO IŒCllETO 19 aprile 1937-XV, n. 852.

Modificazione dello statuto della Cassa scolastica dell'Istituto
tecnico commerciale pareggiato ad indirizzo amministrativo di

San Itemo.

N. SSS. H. decreto 10 aprile 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene molitiento lo

.statuto della Cassa scolastica dell'Istituto tecnico commer-

ciale pareggiato ad indirizzo amministrativo di San liemo.

VHin, il (;nanlasigilli: .SULMI
licylstrato alla Cotic dei coali, addi 29 inq¡yio 1937 - Anno XV,
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REGIO DECRETO 10 aprile 1937-XV, n. 853.

Iliconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di
Nostra Signora della Neve e dell'Ascensione di Nostro Signore,
in Sessarego di Bogliasco Pieve (Genova).
K. 853. R. decreto 10 aprile 1037, col quale, sulla proposta
del Capo de10overno, Primo Ministro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, vengono riconosciuti, agli effetti ci-
vili, i decreti del Cardinale Arcivescovo di Genova in data
8 novembre 1935 eT agosto 1030, relativi alla crezione della
nuova parrocchia di Nostra Signora della Neve e dell'Ascen-
sinne d'i Nostro Rignore, in Bessarego di Dogliasco Pieve

(Genosa).
Visto, il Guardasigilli: SOLML

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 giugno aus - Anno XV

REGIO DECRETO 19 aprile 1937-XV, n. 854.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa scolastica del Ile.
gio istituto tecnico commerciale ad indirizzo mercantile « Carlo
Piaggia » di Viareggio.
N. 851. R. decreto 19 aprile 1937, col quale, sulla proposta
del Alinistro per l'educazione nazionale, siene approvato il
inioso statuto della Cassa scolastica del Regio istituto tecni-
co commerciale a indirizzo mercantile « Carlo Piaggia » d'i

Yiareggio.
Visto, il Guardasigilli: 801511.
Registrato alla Corte dei conti, add) 29 maggio 1937 - Anno XV

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 10 giugno 1937-XV.
Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Banca di sericoltura di Ascoli Piceno.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRERIDENTE DEL CO311TATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 193G-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa dct r¿spartnio e per l'cscrcizio del credito

Visto il R. decreto-legge 32 marzo 10'lG-XIV, n. 375;
Hitenuta la necessità di revocare l'autorizzazione all'eser-

cizio del credito alla Dunca di sericoltura <ti Ascoli Piceno e
di sottoporre la stessa alla procedura speciale di liquidazione
di eni al titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge
12 marzo 103f; X1V, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio d'el credito;

Decreta

la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito alla
I:anca di sericoltura di Ascoli Piceno e la messa in liquida-
zione dell'azienda con le norme di cui al titolo YII, capo III,
del R. decreto-legge 12 marzo 3030-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::cita Ufficiale

del llegno.

Itoma, addì 10 giugno 1937 - Anno XV

Il Capo del Gorcrno: AlessoLINI.
(1978)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 0 giugno 1937-XV.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio
sindacale della Cassa rurale di depositi e prestiti di Afontodine
(Cremona).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI 31INISTRI

(slitulla enn n. I). L. P2 utor:n 193G NIV, n. 375, Tecante disposizioni
µer la <lifesa <Irl risparinio e per l'eserci:Jo del credito

Yedute le leggi 6 giugno 1932 N, n. 650, e 25 gennaio
1931-XII, n. 186, sull'ordinamento dello Casse rurali ed ,

agraviej

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo

scioglimento degli Organi amministrativi della Cassa rurale
di depositi e prestiti di 3Iontodine (Cremona) ;
Considerato che la situazione della predetta Cassa rurale

rend'e necessario il provvedimento proposto;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale
della Cassa rurale di depositi e prestiti di 31ontodine (Cre-
mona) sono sciolti ai sensi e per gli effetti di eni al titolo VII,
capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 373;
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf

ciale del Regno.

Roma, addl 9 giugno 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(2001)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 giugno 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

in liquidazione della Cassa rurale di Rovolon (Padova).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESTDENTE DEL OO31ITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. GGG, e 25 gennaio
1934-XII, n. 1SG, sull'ordinamento delle Casse rurali ed
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di sciogliere

e mettere in liquidazione la Cassa rurale di Rosolon (Padova)
in esito ad istanza prodotta d'al Consiglio d'amministrazione
della Cassa stessa con la procedura regolata dalle disposi-
zioni di cui al titolo VII, capo III, del citato R. decreto-

legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;

Decreta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito, già concessa alla

Cassa rurale di Rosolon (Padova) è revocata e in Cassa stessa
è messa in lignidazione secondo le norme d'i cui al titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:cita Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 9 giugno 1937 - Anno XV

Il Capo dcl Governo: MUSSOLINI.
(2003)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 17 giugno 1937-XV.

Divieto di esportazione del riso.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRI3ÏO 3IINISTItO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCEltTO CON

I 3llN18Tltf PER LE FINANZE

PER GLT AFFARI ESTERI
PER LE CORPORAZIONI

E PER L'ACHICOLTURA E LE FORESTE

Visto il U. decreto-legge 14 novembre 1920, n. 1023, conver-
tito nella legge T luglio 192T, n. 1105, sui divieti di importa<
zione e di esportazione di carattere economico, e successivo

modificazioni;
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Visto il R. decreto-legge 20 settembre 1934, n. 14891 conver-
tito nella legge 17 gennaio 1935, n. 5801

Determina:

'Articolo unico.

'Alle merci indicate nella tabella B « Merci di vietata espor-
tazione » annessa al R. decreto-legge 14 novembre 1920,
n. 1923, convertito nella legge 7 lug:io 1927, n. 1495, sono ag-
giunte le seguenti:,

Numero
della tarifra
doganale Meroe

68 al . . . . . . . . Riso con lolls
68 b) , , , , , . , , Riso semigreggio
68 c) . . , . . . . . Riso lavorato

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale (Tel Regno ed entrerà in
ylgore il giorno stesso della sua pubblicazione.

Roma, addi 17 giugno 1937 - Anno XV2
Ji Capo del Governo:

ÀÍUSSOLINI. ·

«

11 Ministro per le finanze:!
DI Rovet.

11 Ministro per gli affari <steri:
CIANO.

Il Ministro per le corporazioni .1
LAst1x1.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste r
RossoNI,

(2009)
I

DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1937-XV.
Inflizione di una pena pecuniaria alla Banca cattolica del

Veneto di Vicenza.

IL IIINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, re-

cante disposizioni per la difesa del risiparmio e per la disci·
plina della funzione creditizia;
Vista la lettera 19 maggio 1937-XV, n. 8960, dell'Ispetto-

rato per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito;
Considerato che il Comitato dei 31inistri di cui all'art. 12

del citato R. decreto-legge nella stia seduta del 13 maggio
1937-XV, ha deciso di infliggers alle Banca cattolica del Ve
neto di Vicenza, ai sensi dell'art. 84 dello stesso R. decreto-
legge, la pena pecuniaria di L. 2000 per varie infrazioni com-
piute dalla filiale di Pordenone alle disposizioni vigenti per
le « condizioni e norme per le operazioni ed i servizi di
banca »;
Visto l'art. 87 del ripetuto Regio decreto-legge;

Decreta:

'Alla Banca cattolica del Veneto di Vicenza è inflitta, a

norma dell'art. 84 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, una pena pecuniaria di L. 2000 per varie infrazioni
compiute dalla filiale di Pordenone alle disposizioni vigenti
per le « condizioni e norme per le operazioni ed i servizi di
Lanca ».

L'Intendenza di finanza di Vicenza provvederà alla eseen-

kione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaa-

setta Ufficiale del Itegno.
Roma, addì 14 giugno 1937 - Anno XV

p. Il 3/inistro: BIAscrisi.

(1981)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANEE
ÛIREZIONE GENERALE DEL TESOBO . POBIAEOGLIO DELIß Sisto

N. 131

Media del cambi e del titoli
del 16 giugno 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . a e . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) , , , , , , . . . . . . • • • 93, 88
Francia (Franco) , , , , , , , , , , 4 4 . , e . 84, 60
Svizzera (Franco) , , , , , , , , , , , , , , . . 435, 50
Argentina (Peso carta) , , , , , , . . . . . , a e 5, 81
Austria (Shilling) . , , , , , , , . . . . . • • • 3, 56
Belgio (Belga) . . , , , , , , , , , , , , . . . . 3, 2073
Canadá (Dollaro). - . . . . . • a . • s a a se 19 -

ecoslovacchia (Corona) . , , , , , a . . . , a e 4 66, 20
Danimarca (Corona) . . « 4 a e a se a s e 4 a e 4, 191
Germania (Reichsmark) , , , , , , , , , . . . . . 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . , , , , , , . . . . . « « . 43, 70

Norvegia (Corona) , , , , , , , , , , , , , , . . 4, 717
Olanda (Fiorino) , , , , , , , , , , , , a a e a e 10, 45
Polonia (Zioty) . « . . . . . , , e . • • • • • . 60, 25
Romania (Leu) . , , , , • . . . . , , , , . . . 13, 9431
Svezia (Corona) . . a . . . . . . . , , 4 4 . . 4 4, 8405
Turchia (Lira turcal . . . . . . . . . , , , , , . 15, 1021
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing). , , , , , , . 5, 6261
Grecia (Dracma) 'Prezzo di Clearing).. . . , , , e a 16, 92
Rendita 3,50 % (1906) , , , . . . . a , , , , e a e 74, 75
Id. 8,50% (1902) . . . . . . . a . , , . . . • 71, 95
Id. 8,00 % (Lordo) , , . . , , . . . . . . . . 53, 25

Prestito Redimibile 8,50 g (1936) . . . . . . • ee . 72, 35
Rendita 5 % (1935) . . . . . . . • • • • • • • • • 94, 175
Obbligazioni Venezie 3,50 W . . . . . . , , , , , , 80, 15
Buoni novennall 5 ¾ · Scadenza 1940 . . . . . . . . 101, 40
Id. id. 5 % . Id. 1941 . . . . . . . . 101, 75
Id. id. 6 % . Id. 15 febbraio 1943 . . , 92, 075
Id. id. 4 % 4 Id. 15 dicembre 1943

, , , 92, 025
Id. id. 5 % - Id. 1944 . . 98, 15

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL ÐEBITO PUBBLICO.

Diffida per smarrimento di certificato di credito.

(1. pubblicazione) Avviso n. 120.

E' stato denunciato lo smarrimento del certificato di credito al-

l'ordine 5%, n. 3355 di L. 2000, intestato a Pelliccia Domenico ftl

Salvatore, domiciliato a New York.

Al termini dell'art. 9 del R. decreto 5 marzo 1934, n. 292, si fa

noto che, trascorso un mese dalla data della pubblicazione del pre-

Sente avviso, senza che siano state notificate regolari opposizioni,
sarà provveduto al rimborso del certificato suddetto a favore del

titolare Pelliccia Domenico fu Salvatore.

Roma, addi 11 giugno 1937-AnnoXV

il direttore generate: POTENZA.

(1985)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Diffida per tramutamento di certificato di rendita
consolidato 3,50 % (1906).

(1. pubblica:fone) Avviso n. 119.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del

certificato di rendita cons. 3,50% t1W6), n. 397746 di annue lire 77,
intestato a Conti Carlo fu Giuseppe, interdetto per miermità di

mente, sotto la tutela di Broggini Antonio, domiciliato a Borgosesia
(Novara)

Essendo tale certiíicato mancante del mezzo fog11o di comperti-
menti semestrali, si diffida chinnque possa avervi interesse che,
trascorsi sei rnesi dalla data dela pubblicazione del presente av;iso
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nella Gazzella Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate
opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolamento generale sul de-
liito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addi 11 giugno 1937 - Anno XV

11 d¿rettore genertile: PotazA.
(1986)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

,

Approvazione di una disposizione aggiuntiva al testo del rego=
lamento del personale del Consorzio di scolo e di bonifica
Bresega (Itovigo).
Con decreto Ministeriale 8 giugno 1937-XV, n. 3243 1, è stata ap-

provata una disposizione aggiuntiva all'art. 44 del vigente regola-
mento disciplinare organico del personale del Consorzio di scolo e
di boniflea Rresega con sede in Rot igo, deliberata dal Consiglio dei
delegati dell'ente nella 6eduta 20 aprile 1937.

(1964)

Riorganizzazione dei Consorzi di bonifica del Monforesto
(Padova).

Con R. decreto 25 marzo 1937. registrato dalla Corte dei conti
11 14 maggio successivo, al registro n. 8, fog'io n. 274, sono stati
soppressi i Consorzi di bonifica: Fossa Monselesana, Foresto Gene-
rale, Foresto Sezione Centrale destra, Zennare e I unta Gorzone, e ne
sono state trasferite le funzioni al Consorzio di bonifica NIonforesto,
cui è stata altrest demandata la liquidazione delle gestioni dei sop-
pressi Consorzi Fossa Alouselesana e Foresto Generale.

(1965)

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di bonifica
della Val di Paglia Superiore.

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste, con decreto n. 663,
del 10 giugno 1937-NV na approvato, con modliche, il nuovo statuto
del Consorzio di bonifica della Val di Paglia Superiore, deliberato
dal commissario straordinario dell'Ente in data 23 maggio 1936.

(1966)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.
In data 29 maggio 1937-XV è stato con<eBo 1exequatur al signor

Jose Alanuel Aniel Quiroga, vice con6ole di Spagna a Genova.

(1982)

In data 29 maggio 1937-XV e stato concesso l'exequatur al signor
Arnumdo Vettori, agente consolare di Fr ancia ad Ancona.

(1983)

In data 24 maggio 1937-XV è stato concesso l'exequatur al signer
T. Alource Fisher, vice console degli Stati Uniti d'America a L1-
Torno.

(1984)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Banca di sericoltura di Ascoli Piceno.

IL GOVERNATOBE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOHATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni i
per la difesa 'el rispunnio e per l'eserc¿:io del credito

Visto il decreto del Capo del Governo di pari data, in corso di
pubblicazione nella Gazzetta Cf¡lciale del Regno, che revoca l'auto-
Jizzazione all'esercizio del credito ala Banca di e ricoltura di Ascoli
Piceno e dispone la messa in liqu dazkne delf azienda con Ig norme

di cui al titolo VII, capo Ill, del R. decreto-legge 12 marzo 193&XIV,
numero 375;

In conformiti dell'art. 66 del R. decreto-legge suddetto;

Nomina

l'avv. Alessandrini Tito a commissario liquidatore ed i signori De
Berardinis avv. Gesualdo, Rasponi comandante conte Carlo e Boatti

avv. Oreste a membri del Comitato di sorveglianza.
11 presente provvediinento sarà .pubblicato nega Gaz:cita. C//t-

ciale del Regno.

Roma, addi 10 giugno 1337 - Anno XV

li Governatore della Danta d'Italia,

Capo dell'ispettorato:
AzzouM.

(1979)

Nomina del commissario straordinario e dei meinbri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di depositi e prestiti di
Montodine (Cremona).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposi:ical
per la d¿fesa del risµarmio e per l'esercizio del credito

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo col quale si

e provveduto allo scioglimento degli Organi amministratisi della
Cassa rurale di <1epositi e prestiti di Montodine (Cremona) ai senci
e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del Regio decreto-legge
sopra indicato;

Dispone:

11 rag. Edoardo Mazzotti è nominato commissario straordinario

per 1 amministrazione della Cassa rurale di depositi e prestiti di Mon-
todine (Cremona) ed i signori cav. Annibale Valvasseri. I uigi 110.
nomi e geom. Cesare Passeri, sono nominati membri del Comitals
di sorveglianza previsto dall'art. 58 del It decreto-leppe 12 marzo

1936-NIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal ti-
tolo VII, capo 11, del citato llegio decreto-legge.
Il presente provvedirnento sarà pubblicato utla Ga::etta Efficiale

del Regno.

Roma, addi 9 giugno 1937 - Anno XV

li Gacernatore delM Banco à Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZULI.NI.

(2002)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di Rovolon (Padova),

IL GOVEllNATOBE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELI 'ISPETTORATO

tstituito con R. D. L. 12 marzo 1930-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa det risparmio e per l'eserc¿:Lo del credito

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto il decreto di pari data del Capo det Governo. col quale

si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del creddo
giA concessa alla Cassa rurale di Hovolon (Padova) ed a mettere in

liquidazione l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo 111,
del citato Regio decreto-legge;

Dispone:

L'ing. Adami Albano fu Giuseppe è nominato conunierto lig :i-
datore della Cassa rurale di Hovolon (Padova) ed i signor 'l orgono
Gumiero fu Felice. Clemente Fasolo fu Giuseppe e Augue:o Soranzo
fu Francesco sono nominati membri del Comitato di servecharza
previsto dall'art. 66 del R. decreto-legge 12 marzo :9361IV, n. 3.5,
con i poteri e le attribuzioni contemplate dal titolo VII, capo III,'del
citato Regio decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Eff¿cule

del Regno.

Roma, addi 9 giugno 1937 - Anno XV

li Gocernatore della Banca Œltalia,

AZZLLIM.

(2004)
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Proroga delle funzioni del commissario straordinário e del Coml·
tato di sorveglianza della Ranca popolare di Paternò (ca.
tania),

'L GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizionf
per la difesa dcl risparmio e per l'esercizin del credito

Veduto 11 It decreto-legge 12 inarzo 1936-XIV, n. 375, recante di-
sposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-

zione creditizia;
\ oduto 11 decreto del Capo del Governo in data 29 ottobre

llun-NIV, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 12 novem-
bre 1936-XV, n. 262, con il quale veniva disposto lo scioglimento de-

gli organi amministrativi della Panca popolare di Paternò (Catania);
Veduto 11 proprio provvedimento in data 29 ottobre 1936-XV, pub-

bliento nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 12 novembre 1936-XV,
n. 262, con il quale venivano nominati il commissario straordinario
e il Comitato di sorveglianza della indicata azienda;

Considerata la necessitA di prorogare la straordinaria ammini-
strazione della Danca predetta;

Dispone?

Le funzioni del Commissario straordinario e del Comitato di sor-
veglanza nominati presso la lšanca popolare di Paternò ai sensi e

per gli effetti di eni al titolo VH, <apo II, del R. decreto-legge 12 mar-

zo 1936-XIV, n. 375, sono prorogate di mesi sei,
11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzcita Uf/l-

ciale del llegno.

Roula, uddi 10 giugno 1937 - Anno XV

ll Governatore della 11anca d'Italia,
Capo delfIspettorato:

AZZ0LINI.

(1980)

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO
Concorso al posto di segretario generale del comune di Pisa.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTEllNO

Visto il Testo Unico della legge comunale e provinciale appro-
vain con 11. decreto 3 marzo 1934, n. 3S3;

Visto il Il. decreto 21 rnarzo 1920, n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed econoinico dei segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto il concorso per titoll al posto di segretario generale di
2, classe (gr:ulo 26) vacante nel coniune di I isa, secondo le no:Ine
stabilite nelle disposizioni sopracitato e nelle seguenti.

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno o dce

gradi immediataniente inferiori, che abbiano rispettivamente alme lo
tre o cinque anni di pernmuenza nel proprio grado;

b) i funzionari dell'amniinistrazione dell'Interno appartenenti
ai gruppi A eB clie si trovino nelle condizioni prescritte dagli ar-
t icoli 174 penultimo coninia e 184 della stessa legge comunale e pro-
vinciale;

c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del re-

golamento organico la effettiva sostituzione del segretario titolare,
nonchè i capi ripartizione titolari di servizi contunali, clie siano

provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segretario
cornunale ed abbiano il grado e l'anzianità 6tabiliti dall'art. 183 della
citata legge coluunale e provinciale.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti devono fa.r
pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell ammini-
strazione civile) non oltre il giorno 30 agosto 1937-XV, donianda in
carta da bollo da L. 6 corredata della ricevuta di pagamento della
tassa di L. 30, da effettuarsi ruediante vaglia postale intestato al
Ministero corne sopra. della patente di abilitazione alle funzioni di

segretario comunale e di tutti quegli altri titoli e documen i el e
l'aspirante ritenga di produrre nel proprio interesse, specilentarnente
indienti in elenco separato in rarta seniplice ed in duplice esemplare.

I funzionari di cui alla lettera b) devono produrre un'anestazione
ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posizione di
ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto devono
produrre:

1) Certificato rilasciato dal podestá da cui risulti il loro stato
di servizio;

2) certificato del podestò attestante che al vice segretario spet,a
l'effettiva sostituzione del Señretario titohtre, per i capi ripartizione
il certificato da cui risulti la qualinea di capi ripartizione titolare.

3) estratto dell'atto di nascito in conformità delle dispo-izioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

4) certulcati di regolare condotta e penale, rilasciati in data
non anteriore di tre niesi a quella del presente decreto;

5) certificato medico di sana e robusta costituzione;
6) certinuato coniprovante l'attuale appartenenza al Partito na-

zionale fascista.
I documenti indirati nel pre ente artienlo devono essere conformi

alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove occorra.

Art. 4.

I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti
vacanti di segretario coniunale del ruolo nazionn!P indetti dal Mini-
stero dell'interno, e non ancora definiti devono nella domanda farne
espresso richiamo, unendo soltanto alla niedesima un duplice elenco
descrittivo redutto in carta semplice dei titoli e documenti giù pio-
dotti.

Roma, addi 10 giugno 1037 - Anno NV

p. Il 31inistro: DUFFaluNI,

(1971)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Stui IMFnFLE. yercule
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